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Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Io volent ier i 
dichiaro che non ho motivo di oppormi a che 
sia presa in considerazione la proposta teste 
svolta dal l 'onorevole Marescalchi Alfonso. 
Eg l i stesso comprende bene che non è il caso 
per me di en t ra re nel meri to di essa; dirò 
sol tanto che la legge 8 agosto 1891 intorno 
al confer imento dei magazzin i di vendi ta e 
delle r ivendi te di gener i di p r iva t iva ha già 
r ich iamata la mia a t tenzione anche per qual-
che al tro punto ; e non è improbabi le che io 
abbia a persuadermi de l l 'oppor tuni tà di qual-
che modificazione a quella legge. La pro-
posta dell ' onorevole deputa to Marescalchi 
g ioverà a sollecitare e completare i miei 
s tudi . E qu indi anche per questa ragione io 
non mi oppongo a che sia presa in considera-
zione, ben inteso colle consuete r iserve in 
quanto al meri to. 

Presidente. Onorevole Marescalchi.. . 
Marescalchi A. Una sola parola per r ingra-

ziare l 'onorevole minis t ro di questa r isposta 
che non poteva essere p iù sodisfacente. 

Presidente. Pongo a par t i to di prendere in 
considerazione la proposta or ora svolta dal-
l 'onorevole Marescalchi . 

(E ammessa). 

Svolgimento d'interpellanze. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo svol-

g imento delle in terpe l lanze . 
Pe r accordi in te rvenu t i t ra l 'onorevole 

minis t ro e g i i in terpe l lant i , le p r ime t re in- j 
t e rpe l lanze r ivol te al min is t ro degli affari j 
esteri dagl i onorevoli Di San Giul iano e Bar-
zi lai sono r imanda te alla discussione del bi-
lancio degl i affari esteri . L ' in te rpe l lanza poi 
dell 'onorevole Pana t ton i al minis t ro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio r imane, per 
consenso dell 'onorevole ministro, insc r i t t a 
nel l 'ordine del giorno, essendo malato l 'ono-
revole in terpel lante . 

Viene ora l ' in te rpe l lanza degl i onorevoli 
Colarusso e Chindamo, al pres idente del Con-
siglio ed al minis t ro delle finanze « per sa-
pere se, avendo avuto cognizione, e r icevute 
not izie ufficiali della perd i ta to ta le del rac-
colto oleario nel circondario di P a l m i (pro-
vincia di Reggio Calabria), credano g ius ta 
e doverosa l ' appl icazione della legge del 
1817 ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Cola 
russo. 

Colarusso. Poiché l 'onorevole ministro del 
finanze, edotto da not iz ie ufficiali, dei gra 
danni toccat i al c ircondario di Palmi ha già: 
so l leci tamente e benevolmente disposto peilp 
l ' appl icazione del la legge del 1817, è inntilejs 
o a lmeno superfluo che io svolga la mia in'Ji 
t e rpe l l anza ; approfi t to anzi dell'occasione per 
dar lode al l 'onorevole minis t ro della solleci-|g 
tud ine con cui ha provveduto nell'interpre 
t a re benevolmente la legge, e mentre lo rin-
grazio di ciò, mi auguro di potergli rendere 
grazie ancora maggior i appena siano 
t a t i p rovved iment i conformi alla gravità 
caso, a l l ' equ i t à ed al la g ius t iz ia . 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle -finanze Non ho che 
a r ingraz ia re l 'onorevole Colarusso per 
ste benevole sue dichiarazioni . 

Presidente. Verrebbero ora due interpel-
lanze del l 'onorevole Tozzi all'onorevole mi-
nis t ro de l l ' i n t e rno ed all 'onorevole ministro 
dei lavori pubbl ic i ; esse però per consenso 
degli onorevoli min i s t r i saranno svolte lu-
nedì prossimo. 

Segue la seguente in terpel lanza dell ono-
revole Nofri , al minis t ro dei lavori pubblici 
« sullo cause che provocarono il disastro fer* 
roviar io di P i an dei Giovi e sull'esito del 
l ' i nch ies ta in proposi to ordinata. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole No fri 
Nofri. Dopo la r isposta data da l l ' o n o r e v o l e 

minis t ro dei lavori pubblici , in o c c a s i o n e dell» 
discussione del suo bilancio, all'onorevole 
neo, avrei voluto r i t i r a re la mia interpe 
lanza; ma quel la r isposta pel s u o contenuto, 
non dico misero, ma quas i nullo, mi ha o 
b l iga to a man tener la non solo, ma a riaffe r 

marmi sempre più nel l 'opinione che il d1®9 

stro di P i a n dei Giovi debba ormai c o n s i d e -
rars i quas i r isoluto, di f ron te alle vere re 
sponsabi l i tà delle Compagnie e del G o v e r n o , 
e risoluto, in tendiamoci bene, nel senso co 
p le tamente negat ivo. Ho mantenuto perta 
la mia in te rpe l lanza , per dimostrare a p p l l D 

questo mio asserto, in re laz ione con le ° a U j \ 
che provocarono quel d isas t ro ; cause 
ogni giorno si va cercando di negare nasco*1 

dondole, affinchè quel la r isoluzione negata 
avvenga in real tà . 

Dopo t re mesi oramai che tu t to il P a e® 0 

si è commosso a quel la immane s c i a g u r ' 


